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h pe ma ra Iain be ‘agito | | e x PELLEGRINI: ‘FRANCESI . È rai d 
de, Entantiomo sAdlipatrando con Le; dlie'insultano il sentimento nazionale, . { ripetutisi davanti da chiesa: dio Saul! 


sampio, la saldezza delle; suo ide», ce ” ignazio, ove: alle quattré doveva .aver:. 
nomiche, ‘santa: ira di.-popolo.  -: L'aogo una. solenne funzione religiosa; 
s "Roia, 2. Oggi verso il mezzodì av- | la quale venné sospesa,ii e: 
Vallio uh grave incidente nella chiesa |: -Sparsasi pér la: città la' 
del Pantheon. / ; , | sfregio alla' Tomba. di 
L jl gruppo pellegrini francesi en- suele, subito nei rioni s° 
trono: in chiesi, e motteggiando e | spontanee dimostrazion 
dendo si diressero alla tomba di Vit | avevano messe. le bandiere a 
torio Emanuele, ove uno di essi, dopo { le misero. Gridossi: Viva Giordano,Bru 
aver pronunziate' delle parole irrive- abbasso i pellegrini, abbasso il..Va 
renti, vi sputò sopra. Il Pantheon. venne, riaperto, all 
. Contemporanéamente altri due pelle- | gne pomeridiane a subito jn 
grini, fingendo di inscriversi sul regi } migliaio. di persane, Essend 
Stro dei visitatori, vi scrissero invece : | tato.il hbro dei visitatori alla ‘Qi 
« Viva il papa re. » ‘£ gli accorsi, vollero,apporre la Joro.fir 
Un veterano della guardia, essenda- { su alcuni fogli volanti. | .;i,nr: 
‘sene. accorto, redarguì questi dae men- Un..frangese, certo Louesanf, 
tre .alcuni astanti trattavano come sì $ firma aggiunse: 
imeritava il: mascalzone sfregiatore della Non è degno di essere fran 
‘tomba del Re, I pellegrini ebbero an- | offende il gran re. 0 ni 
icora l’ audacia di rispondere insole La.città' è in grande fermento, .. . 
‘temente. Furono chiamati î carabinieri. Altre dimostrazioni si. rinnovaron 
‘Frattanto «la chiesa si riempiva di po- j stasera sul Corso. soa in 23 
«polo fremente contro i:provocatori, «Sotto gli uffici della Tribuna si bru 
" Vi furono degli evviva. all Italia. e } ciò il ritratto del papa. |. ! ni 
delle grida furibonde : contro. i pelle». Evangelisti, redattore delia 7? 
grini, che, vista la mala parata, erano: arringò i dimostranti con .un. pai 
idiventati paltidi e tremanti e vigliacca- | discorso. sd i : 
‘mente imploravano pietà. Invitati a se- Varie altre dimostrazioni . furono 
guire.i carabinieri e le guardie di que- f più luoghi sciolte dalla questura. , 
stura, teritàrono di rifiutatvisi, ma poi Roma, 2, Harmel, organizzatore. del... 
dovettero andare.-Appena comparsi que- | pellegrinaggio, si recò al Ministero del- * 
sti pellegrini sulla piazza, vennero ac- } l' Interno è conferì coli‘sottafegretario 
colti da fischi. Il popolo esasperato, .| Lucca, il quale lo assicurò che i pelle- 
malgrado cercassero di difenderli , li | grini non saranno altrimenti molestati 
bastonò di santa ragione. Molti di que’ | Harmel deplorò quanto ‘avvenni ‘ 
sti fautori del papa-re sortirono mal- | loquio fu cordialissimo e finì ‘con l'as: 
conci. e i sicurazione datagli dall’on. Lucca ‘ché 
Tre pellegrini furono arrestati. il Governo impedirà ulteriori dimostri 
Il libro dei visitatori venne portato | zioni; ed Harmel promise a suà ' volta’ 
alla questura come corpo del reato. che avrebbe contribuito a calmafe gli” 
Gli arrestati si chiaîiario :. Michel | animi. i 
Dreyse, dIconenne, studente di Seri Lo stesso Harmel si recò quindi ad' 
i lentati' °° | Eugenio Grégoire avvocato di Pont | informare il papa, il uale rimase ‘ai 
naio, siamo tormentati da una terri» | xfandenier; Eugenio Choucary di Autun | dolorati mo perl accaduto. SÌ 
«Da un popolo selvaggio, che ‘ibita redattore. del onvetiizle i ento ‘“— L'arrestato Chucary, dopo” aver. 
i nell interno, ci giungono. notizie “spa- | 5° daltano. di i et loro delitto, scritto nel registro deì visitatori Viva” 
i ventevolii Causa Îa ‘siccità, è privo‘ di Il capitano di marina Francesco A- | 7 Papa, vi aggiunse la parola Morte e 
ifrutta, di uccelli è della poca'pesca ; stuti li udì, avanti che entrassero nel | poi ancora un’altra parola che cancellò 
fed ora assicurasi che i genitori hanno Pantheon, a gr quanto ferro, col dito. forni no 
| cominciato a, cibarsi, dei lor fe... ' gel Re ed il questore. Il Pantheon vemhe | una fl 2. Davanti all'albergo Honià 
È e'è della corta orlebte, nol subito chiuso. Una folla enorme ha sta» } UNA folla enorme gridava: «Fuo 
| hanno lavofi per i contadini; ‘nè si ve- | *. ti O — bandiera Nazionale ». Vi fu.un ten 
dona disposizioni per principiarne. Per zionalo cata } TO avanti la chiesa | 4, penetrare nel cortile, ma fu respi 
quel poco terreno coltivato bastano STONE. CIONAIII te ominciatono una | dalla forza pubblica. Sopraggiunto ;: 
le‘braccla dl lavoratori accordati, . dimostrazione gridando: Viva l' Italia! grappo di pellegrini, si volevano bast 
« Dove. mi trovo, si pagano 1000 * viva il re! Percorsero le principali vie dicon, "ch fuggirono ele «guardie imper 
reis ‘al giorno, e chi li riceve si dive ! della città, fermandosi davanti gli al- È CIONI sie pssero inseguiti. I dim 
ben pagato. Mille reis equivarrebbero berghi dove seno alloggiati i pellegrini, stranti si ealmarono quando dall'alber 
a L.2 e 50, ma non bastano se il fischiando e chiedendo venisse inalbe- di reo al balcone due grandi 
vitto a buon mercato vale il doppio rata la bandiera nazionale.. AnCere; atea SSAAITE 
che da noi. ni dla pi .t 1 proprietari degli alberghi la dispie- | . — Numerose colonne di dimostranti 
« L'acqua pofabileè quella piovana: ' garuno e la bandiera venne accolta | si sparsero per tutta la città, percar”, 
calda e torbida, costa centes, 9 il litro. fystò con entusiastiche ovazioni dai di- rendone le vie principali; ed avvennero, 
I contadini hanno per case bassi POP- | mostranti. molte coliuttazioni con le-guardie,--le 
ticati ; per letto una- maglia ‘sospesa’ a j Do gruppo dei quali, in numero di quali tentavano: di;.togli andiere 
due travi. TIR circa duecento, avendo incontrato a | © disperdere i dimostrai 
. «Per ultimo  accennetò, alla febbre Montecitorio un' omnibus dell'albergo | Sopraflatte. È 
gialla e èl vaiolo, malattie’ comuni in del Melone pieno di pellegrini e di ‘preti Nelle principali piazze degli oratori 
tutte queste parti, micidiali per. gli eu- francesi, li accolse a fischi. Si tentò | arringarono il popoio. Dovunque si pro 
ropei, specialmente per i poveri conta= anche di fermate i cavalli. Volarono | testava di non voler tolterare insulti | 
dini privi di medico, di medicine, di parecchie bastorate. Il cocchiere, sfer- | sentimento nazionale ed alle memorie 
buon vitto, di tutti quei mezzi di' sus-zando i cavali, sottrasse i pellegrini a | sacre. RDS de 
sistenza indispensabili per altrontare le più dure conseguenze. — Parecchie migliaia di dimostraî 
malattie. sE4iohey L' ispettore Bo, coadiuvato da guardie si recarono alla stazione în attesa € 
«E taccio di tante altre circostanze.» e carab’nieri, impedì ai dimostranti, | giungessero dei pellegrini per dar 
_—_ _— + diventati parecchie migliaia, di “andare | una dura lezione, ma le guardi; 
Comé da molto tempo, si prevedeva al Pantheon, . { dirono che. entrassero in stazioni 
il Capitan Fracassa è morto, col nu! La dimostrazione si recò anche sotto } mostranti allora si sciolsero dan 
mero, di jeri. le finestre degli uflici “di redazione del- { puntamento per stasera in 
mente alcun chè di tutto ‘questo . e | mettiamoci dietro le spalle il passa 
guardò suo figlio con quella specie di dimentichiamolo e guardiamo il tié' à 
rispettosa maraviglia che provano i ge- venire, Vi scorgo molte cause di‘ 
1 ‘ nitori quando. vengono a conoscere che | tento, anzichè di tristezza. 2 
Sciare lorò traccia sogta "di dui traccia i propri. figli hanno doi insegna- f ’ — Di contento! Un uomo che 
ne ho abbastanza «ora. per' stabilirmi in UNI ne a tardi Ma nuora regerazione ‘© ‘con “tiascan indi 2a "gli DES DO ANNI, bo î 
Inghilterra, per scegliere una bella abi | padre alcuna rivelazione circa il ‘modo , viduo dì essa la. Provvidenza usa. spe- |. E Mario trasse dsl portafo, lio la 
durvi qualche grazinsa fi- { ond’eta stato punito. Si'trattava Séltahto ‘ ciali mezzi di educazione. cu 3 i atogiio ‘A 
1 MIRO pr n i terina che, sotio gli .occhî del reveri 
degli ‘stimoli della coscienza, | V'era.una specie di rispetto, còn- Garland, Carlotta aveva collocati 
e ‘fosca pera dell'avvénire i i bratà giunto a tenerezza: snella vocaigel ve- ‘piego stesso contenente que cato 
tape, pure avea fl intontntò _gfirdo quando prist Ja, mao di 0 (e avena delta, lei ie 
non era quella da-tui sposata;icothe può: — Sì Mario, tu dici la verità, non lo — Cosa dice ? Non lio letta. 
toccare all'uomo’ più oriesto *è' néllo . posso negare: sarebbe stato molto me- "1. — Bene inteso. Aveva. certo. le 
stessb tempo più disgraziato ta glio per tutti se avessi scelto ina com- buone ragioni per non fartela :vedere.. 
stanza forte ‘per isfuggire ‘al’ | Dagna che maggiormente e in tuito,| Ma, padre mio, nen temere ;'non:agirò > 
della’ seduzione, persuaso che - rassomigliasse a tua madre.. , | a precipizio, non la prenderò:in:parola. .- * 
ò ‘fatalî per'Ini . Seguì lungo, silenzio, un silenzio cd- | Del testo" sarà împos bile :chelo;faccia. 
silenzioso, stretto ; di quei due;uomini | vno pei ‘quando l'avrò vistà; Non. sari 
io ‘diceva la’verità | d'inferno ? È A sava, a ciò che, aveva perduto, 1° altio” con lei ; sono rassegnato: al:-‘mi 
; Si vedono spesso di pesto cosa, È, se | ciò che avrebbe potuto ) Sulla, e’lo porterò da' uòmo.' Ma, te n 
di simiti\ni'èrano-toscate avMario Gar- | strano in questi otto un. .aspetto era; na 
land, sebbene la ‘tentaziane. fosse igià | cosa naturale, ichè non è. il nostr 
vinta: e la lotta passata;. la:tortura 
weva: essere. stata .. abbastanza -crudel 
per: procacciargli esperienze tali che,il L 3 di, 
suo' ;vecchio: genitore. noni aveva ;.M i! che conti e circostanze più; 
iprovate +ie. non ;aveva bisogno. n ella vi Ile, che ‘altre’ volte 
varle — nella sua carriera: di : set! n 0 ‘dolorosi af- 
attanniso vb ea fo fanni i ag È 
‘«Il;reverendo Garland 


{ El Riovnale esce divtti i giorui, occottuate le domanicho 
ibi sap i ue . a Eating ; 
e narcniy. fi cvoliti und ‘solizione; cho: vertà af+- 















i ITER) 
] FATTI MINIME. , data alle armi, qualora l’opera d ella 
quanDO NON C'É ALTRO DA DIRE. iplomazia fosse riconescinta. impotente. 
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î 
i I diarii di Roma, tanto liberali .che 
5 tlevicali, si di «dis " 
Mit eo sione [feet gi AO 
s» fantastico \mal si accomodano i | i.i. 3g; SO n 2 
orlo oro & titvd:déi pellegrini s'ranieri» E dal loro 
Le bene; i Macchiavelli del- discorso ricaviamo qualelie utilé ame 
L'età nostra hanno spacciate certe loro maeslramento: . i n 
Lirle come verità assolute, cui davrebbe |. Sembra, infatti, che non tutti quel 
riformarsì la vita degli Stati; ma, poi, ' pellegrini sieno venuti a Roma attratti 
una teoria contrasta troppo all'altra, da fanatismio religioso e settario. La 
fjglle volte ì falli non coadjuvano al gioventù ‘cattolica: di *tuttisi paesi, “sia 
rdito nè dell'una nè dell’ altra. quaritò sì voglia clencale, è sempre gio» 
Quindi se il, files re_sulla,. Politica | vent. Quindi impossibile, se, educata e 
|.andiosa, trae Îe menti ad errori gros- dotta, che non senta la, grandezza dei, 
[ini nel conato di spiegare la cronaca presenti destini d'Italia ; impossibile 
I indiale, meglio è fermar l’attenzione che, al cospetto de’ monur enti di die 
singoli fatti, cd analizzarli uno per civiltà, non comprenda il falore di que- 
To, Per l'arditezza della sintesi uopo sta terza' civiltà ‘che: s' iniziò col redi- 
mersi ‘dun popolo da secolare servitù. 


h aspettare che passi tempo lungo. I it : aa è 
pe PES i 3 Quindi, tutto cid che si narra del Con- di i È A ’ È 
Adesso tutta la Stampa europea com- { gresso della Gioventù internazionale Quo a ua: È en nella 

i caltolica non torna, certo; a vantaggio {dubbiezze, nelle amaritudini e negli 


nta i fa imiî, non avendo altro lica n I ic: i È di 
esci = delle ‘aspirazioni del’ Vaticano ché vor: scorforti della vita politica. 


[li dire. Seguiamo . 
E dapprima è Boulanger che fa le, | rebbe resuscitare dalla tomba il Papato 
politico. 


pese di più o meno» argute disserta- 7 

rioni. Boulanger ebbe momenti di ce- I giovani cattolici stranieri non pa- 

bbrità, e di lui sì vaticinava che po- tiscono d’ infransigenza, ed i giovani 

fisse riuscire per la Francia un secondo cattolici italiani, per.alfermazione en- 

inaparte. Noi non credemmo al suo { fatica d'un loro Oratore al Congresso, 

genio, nè che certi inonienti storici | qualora soldati ' straniéri varcassero le 
Alpi a danno d' Italia, sarebbero pronti 


potessero riprodursi nelle vicende del x ; 
mondo. Per l' energia de’ reitori della ad unirsi alla gioventù liberale per. re+ 
lar spingerli. 


Repubblica, _il boulangismo  erà scor» l ; nti 
parso, prima che, col suicidio, l’ autore Via, se così è, noi quasi quasi Siamo 
di esso scomparisse dalla’ scena. Oggi | riconciliati nol pellegrinaggi e coi con- 
gi amici gli fanno le esequie. Per noi ; gressì cattolici ! 

Talia egli ion fu #0 Te ; cui li | Tra i falli minimi poniamo anche’ 
at, as e mere sl | Gol roland ne 
cca d'altro che un fallo ‘ voci che corrono riguardo'il ' Ministero. 

gi 
di cronaca, unì fallo. minimo. * | 


se I 





si 












Danni ed anvi-sì, fila; la: tela. della Domani si compie altro'frilto minimo. 
minimo Der noi, mi , add ‘per Sna, Ec;, 
celtenza Ascanio Branca, Mittistro dei. 
Lavori pubblici, nonéhè ‘ delle’ Poste; 
nonchè dei Telegrafi, Alludiamo alle. 
solenni nozze dell’ Eccellenza Sua con! 
gentildonna di easato' cospicuo; cosichè 
domani, a Napoli, pei riti d’ Imeneo si' 
troveranno anche parecchi Colleghi Mi- 
nistri. DE 

Ciò va notato, comé ‘incidente piace- 
lvole fra i, tanti poco'lîeti nella vita del 
Ministero. u. ' 
+ “Anche noi, da questu':Città ‘non ulti- 
tima tra le cento Sorelle d' Italia, ci 
‘permettiamo di indirizzare all'on, A- 
Iscani» Branca le nostre: felicitazioni ed 









































































































































































































La desolazione nel Brasile, 


Abbiamo stampato, jerl' altro una 
lettera magnificante il-Brasile : eccone 
iqua una affatto diversa, anzi contraria, 
di un milanese stabilito: nel Brasile da 
‘parecchi mesi . 
i «Da Pernambuco a'tutto il Brasile 
isettentrionale è una terra di desola- 
zione. Ogni «anno, per la ‘durata di sei 
imesi, è cioè dall'agosto a tutto il gen- 











































































































































Di annotare economie che vengono 
giù goccia a goccia: dallo. spremere ne 
Alla visita di Re Carlo di Rumania ad bilanci, ormai sentiamo invincibile noja. 
Umberto Re d'Italia in Monza, da però ci, angustia un pensiero: « Ma, | 
taluni vorrebbesi attribuire alta ra- , 2 novembre, comerlas andrà? E se gli 
gione politica. È sì" riglia In fantasia È Onorevoli mo’ dicessero ai Ministri che 
nei campi della Stpria, per la comu- , il troppo stroppia? E se per volere le 
tanza di schiatta tra il Popolo reito da economie si avesse gustato qualche or 
quel Principe tedesro e gl'Italiani, é digno della macchina ? Ci pensino a Mi- 
si cerca d'induvinare i segreti dell’ av- nistri; ma intanto, ripetiamo, noi sia 
venire, per gl' impegni absiiiti dall'I- mo stufi d'udir ciantiare di italiana 


0 talia coi due Imperi quando sorgesse miseria. 























































































ii giorno d'una lotta curepea che ere- i Tutto al più, con cuore esultante 


desi inevitabite, malgrado le continue © diamo lode all’ on Di Rudinì, che, ri. 
‘essere il Presidente 











ssicuraziéni di voler serbata la pace. ' cordatosi a témpo' 

Nui non possiamo ammettere nella del Ministero delle ‘economie , ( dacchè 
visita di Monza; fini speciali e reconditi. con questo nome passerà alla Storia'), 
i.) WIfPer noi, fa uno scambio di cortesie, e ‘avendo finalmente deciso di parlare ‘a 
rulla più oggi, sebbene confabulando Milano, stàtuì' di ‘tenere! ilDiscorso 
A due Re e due primi istri, 6 chiaro * senza "banchetto. Gi spiace questa de- 
A come il discorso potésse ‘ cadere sulla terminazione di Sua Eccellenza pei cuo- 
3 ' Bf grave tesi che aspelta dal tempo e da- , chi milanesi che già aveyano preparato 
! 










tnt __—__i—_ ect 
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spin de ni SII 
scoperse pil d’ina linea prima d'allorà 
a lui sconosciuta; e si persuase ‘clie 
quegli anni, i più critic: nella’ vità d'un 
iovane, non erano pas ati senza ‘a. 





















— Così guadagnasti molto denaro? 
Bisogna ringraziar Dio ahneno per que- 
sto) osservò' gravemente il padre... : 


I 
la figlia dol-pastore E poi ci quat put 
| 


Se BI Appendice della PATRIA DEL FRIULI. 54 


PE ESE, 












































proverbio: fortuhato come: 















Reni 


ROMANZO. 





tazione e coni R j 
gliuola, una .leggiadra, signorina (e ci 
disse con accento sarcastico), una com- 
pagna insoinma che pienamente mi con- 
venga, una' figlia degna di voi, una 
donna come fii mia madre. ‘Oh padi'e 
mio — e Mario con un ‘gemito ‘ripiegò 
| la testa sul’ petto —'è vera disgrazia 






















(Vorsiono di E, LESTANI). 




















Quale si ‘fosse, agtigo cui faceva 















‘ il 
“gli allusione, ‘quale la forma presa dal 







St rimorso, era chiaro ché l'uno € l'al. 


$ 
; fia dovean’ essere stati pungenti ed 
3 





per un nomo scegliere una donna ‘che 
i ‘paragonare alla pro- 


seta ui de 


amari, 
Il pastore non cercò nè domande nè, 
eno ancora di ri 















nun possa nè ‘os 
pria madga! ; 
Il pastore. gi 
Sapeva ‘ele suò fig! i 
e che questa non/erà: meno evidente 
perchè era «piaciuto alla «misericordia 
divina rendere!le cose più lievi ch'egli 
non: merifasse, i | vo" se 
E sebbene, 
Ipotesse' sé 
il'dessatosi; slo padré:sapeva' che tal-peso 
la il ‘doveva essergli staiolorribilmente. grave, 
il tale di cui‘non si'-poteva tampoco: co 
scopite Pidenil 0 iii. 
Guardando ila: faccia di suo : figlio,«vi 




















Jarole di conforto? 
Irovero, È 
Si limitò a posare la mario sulla 
Spalla di Mario ‘dicendogli :Mio povero . 
Tagazzo ! " . 
— Si, ripetè Mario, fui punitò : non! 
Sslernamente, chè ' dal punto di vistai 
Materiale sono' del''Litto ritiscito. Pen-.| 







































datdrè da quel mornento, 
ritirsi liberato dal peso ad- 
































a ric 
i! tentò! 


i ten 














Colonna. Per ogni buon conto, il treno 
fu fatto fermare ra Civitavecchia. ° 
Per impedire e prevenire che i dimo- 
strati invadessero i dintorni del Vati. 
canò vennero mandate truppe di caval- 
lerià a circondure ln città Leonina. 
Ròma, Iì pellegrino Dreuse che 
sputò . sulla tomba reale dicendo : « 
Brigand de Roi » fu - obbligato di gri. 
dare: Viva il re, e ad inginocchiarsi 
davanti alla ton I carabinieri lo sal- 
varong dal furore popolare. 
-Le-‘autorità raccolgono testimonianze 
contro i tre pellegrini arrestati, Oltre 
al- capitano Astuti, sì ‘presentarono a 
testimoniare il signor: Tazzoni il quale 
intese: pronunziare le frasi sconvenienti 
contro îl--Re Vittorio e vide sputare 
sulla tomba reale . e fare degli atti 
; certo Rezio udi: Ecco la tomba 
del brigante:;, Pedruzzi vide Dreuse scri- 
vere-vìva il..papa e fare atti sconci verso 


la-tombà; . i: 

‘Roma; 2, :Mòlte associazioni con ban- 
i ‘recarono al Pantheon in pelle» 
grimiggio patriottico, La folla le ac- 
clamd i molti tedeschi e francesi fir- 
maròno il nuovo registro dei visitatori 
aggiungendovi delle frasì di protesta 
contro le provocazioni dei clericali. 

:It sindaco e i ‘consiglieri comunali e 
provinciali, senatori, deputati furono tra 
i primi a recarsi al Pantheon a firmare. 
L'associazione «dei reduci: pubblicò un 
manifesto învitante tutte le associazioni 
a’inanidave “rappresentanti onde prote- 
stare contro l’insulto all’ Italia com- 
messo da quei tre clericali. Presiederà 
Menotti ‘Garibaldi. 

Una commissione dei capi del pelle- 
grinaggio sì recò al Ministero dell’in- 
terno a fare scuse e manifestare la 
loro riprovazione per gli att che di- 
chisrarono: dolorosi. 

Il presidente della Camera di com» 
mercio: francese si recò dal Questore a 
presentargli a nome delia colonia fran- 
cese le espressioni di rammarico 


= Le corazzate aeree, 
LA flotta acrea, l’esercito alato, tale 
è l'ultima invenzione di coloro che di 
continuo mirano a perfezionare l'arte 
di -distruggersi. ‘ s 
«Essa fu conce 
































pita da Hiram S. Ma- 
xim, inventore del cannone di cui lo 

Stanley menò sèco un campivne fra le 
tenebre dell'Africa al ternpo della sua 
spedizione in soccorso di Emin e che 
i tedeschi impiegano attualmente. nel- 
‘ Fest africano. 

Il Maxim afferina d'avere inventata 

una specie, di corazzata aerea che na- 

;ig | nell'atmosfera por mezzo d'un 
motore ad aria compressa, peserà poco 
meno ‘di 2500 chili e potrà contenere 
53 uomini circa. È facile figurarsi la 
devastazione ‘che 58 uomini armati di 
fucili perfezionati e di sacchi di dina. 
mite’ potranno esercitare  dall’alto del 
lorò osservatorio acreo. 

Sì pud'anche facilmente immaginare 
gli spaventevoli ‘effetti d'uno scontro 
si 1500 o 2000 metri sul livello del 
suolo, fra du» flottiglie aerecstatiche 
avversarie. s 
 L*,, Indépendance Belge, “ che ci for- 
nisce queste peregrine notizie, termina 
osservando giudiziosamente che certe 
cose ‘bisogna' aspettare di vederle per 
erederle. - 


- testamento di Boulanger. 


‘Fesò il testamento lasciato da Bou- 











‘«Questo è il mio testamento politico, 
che desidero si ‘pubblichi dopo la mia 
morte. ” 

«Mi ucciderò domani non perchè di- 
speri dell’ avvenire del partito cui diedi 
il'iniò ‘nome, ma perché non posso sop- 
fortare la terribile sciagura che mi 
colpì or sono due mesi e mezzo. 

“ «Da allora lottai, cercai di prendere 
il sopravveszo, n.2 non vi riuscii. 

« Sono convinto che i miei partigiani, 
così devoti e numerosi, non mi faranno 
umarcolpardi.scomparire per causa di un 
dolore che mi rende impossibile ogni 








0. 
D'altronde uno avulso nan deficit 
altér: Continuino dunque la lotta contro 
coloro ghe sprezzando ogni legalità mi 
‘fanno fnorire limgi' dalla patria.‘ 
«Domani sarò’ morto. Oggi dico ben 
alto élie non ebbi mai nulla da rim- 
proverarmi. In tutta la mia vita feci 


‘il ‘nia’ dovere e null'altro. La storia 
























“proserittori; per coloro che tentarono 
di disonorare ‘un leale soldato con un 
giudizio! politico. " - ; 

«Si compiacciano d' altronde di ram- 
mentare che offrii ripetutamente di 


dati: dei giudici di diritto vomune. 
.-«Massempre i detentori del potere 
rifiutarono, sapentio che era certa la; 
mia; assoluzione. —. 
1, «Lasciando ila vità, ho un solo ram-. 
marico : di non morire sul campo di: 
«battaglia, da soldato, pel mio paese. 
€ HÎ paese permettera almeno ad uno, 
dei. suoi € 
nulla, di proferire questi due gridi 
ione P 
a; 
Li ti, ia aaa 
«Qu è seritto interamente di mia 
wiario;a Braxelles, 79: via Montoyer, 29 
settembre 1891, vigilia della mia morte, 





Viva la Francia! Viva la 





i ene 


‘ridn' ‘sarà severa ‘per me: lo sarà pei , 


costituirmi prigioniero se mi si fossero. 


figli, nel momento' di ritornare. 


er quanti amano la nostra: 


. Cronaca Provinciale. 


La posta del sabato. 
Colvojpo, 2 ottobro. 


Prendo le mosse dalla sagra di Se- 
degliano, quantunque ci sia poco da dire 
în proposito — essendo stata guastata 
dal tempo. 

C' era un brear abbastanza bene ad- 
dobbato, dove si danzava e si suonava 
alla meglio, ed intoruo al quale facevano 
ressa molti contadini. 

Non vidi la famosa illuminazione alle 
veneziana annunziata net, programma 
C'era tanto poco di veneziano colà, che 
mi venne. la voglia di scappare prima 
dell’ ora. RR a 

Invece ho: veduto, sentito.e gustato 
un altro spettacolo, del quale l' ayviso 
modestamente non faceva cenno nem- 
meno tra le righe. È 

Nell'ampio cortile, dell’ osteria Ra- 
motto, dove in molti sedevano a frugale 
banchetto, una solenne musica ci deli- 
ziava durante il pasto. ; 

Un’ altra volta sarà bene essere pre» 
avvisati di tali sorprese, con un'aggiunta 
all'avviso, che suoni press'a poco così: 
«L’ oste sarà fornito di buoni cibi; vinì 
eccellenti 6 di asini a tuita prova!» 

L'egregio signore ed amico musicofilo 
signor Pietro Giusti, in seguito a vive 
insistenze della Presidenza, ha ritirato 
le dimissioni da-Consigliere della Società 
Filarmonica. i gl Pa 

Ha fatto berissimo. 

Ed a proposito di musica aggiungerò 
che l’egregio maestro della ‘banda di 
S. Vito, invitato, fu qui- lunedi sera per 
fare una breve visita ai ‘nostri allievi. 
Ne ‘ebbe un saggio, del ‘quale fu soddi- 
sfattissimo, : 


= 


Mons. Berengo a Zompicchît:. 


S. E. l'arcivescovo è arrivato a Zom- 
picchia lunedì verso le ore 6 pom. 

L'accoglienza fu fiacca. Decisamente 
l'entusiasmo per certe Eccellenze od 
Eminenze come si vuoi chiamarle, è 
in grande ribasso anthe fra, il ceto con- 
tadinesco. 

Pochissima gente ed alcuni preti sta - 
vano attendendo monsignore fuori del 
paese, mentre le campane suonavano a 
stormo. Dopo un’ora di aspettativa, 
monsignor Berengo, seduto entro la sua 
carrozza in compagnia dei suoi segre-. 
tari, arrivava e passava, impartendo a 
destra e sinistra, la benedizione, in 
mezzo alla più glaciale îridifferenza. 

All ingresso della chiesa, sopra una 
tabella collocata fra quattro banderuole, 
stava scritto: . 

Benedictus qui venit im nomine Do- 
mini. ra 

Parecchi -fogli a stampa, portanti la 
medesima dicitura, erano appiccati qua 
e là sui muri ed ogni foglio era munito 
di una marca da 5 centesimi! Eppoi si 


formarsi alle nostre leggi! 

Sulle acque del sfuei dove nel giorno 
20 settembre spuntava il piccolo Duilio, 
durante il passaggio dell’ A'civescovo 
galleggiavano invece molte belie oche. 

Mi corre alla mente wi piccante a- 
neddoto di 13 anni fa, durante il pas- 
saggio dell’ arcivescovo di allorà mon- 
signor Casasola, in Zompicchia. Viveva 
aticor prospero l’indimenticabile Pre 
Squetin! L'arcivoscovo partiva dà Udine 
diretto per Codroipo. Giunto a Zompic» 
chia, fu costretto a fermarsi per acco- 
gliere dimostrazioni di ‘quei paesani, 
che in allora avevario più entusiasmo 
di adesso in fatto di arcivescovi. 

Pre Squelin si’ avinzava verso la 
carrozza, el in mezzo ad'un circolo di 
gente pronunciava un discorso d’ occa- 
sione. ; 

. Il vecchio prete patriota, che nn di 
affrontò lo sguardo del leone di Ca- 
prera e che nella sua testa soguava 
una repubblica italiana a suo modo, 
concludeva il. spo discorso con guesta 
esclamazione ° 

Vogliamo la*repubblica' con papa Pio 
IX presidente e Casasola suo primo 
segretario! - i ti 








"i 
Ci ritornai a Zompicehia. martedì: e 
trovai più :fiaccona del.:giorno prece» 
dente, da persuadermi'che “la visita di 
monsignor Berengo' fu superflua e fatta 
fuori di tempo. Pocbissimi : coloro. che 
approfittarono della cresima, con grande 
dolore dèi ciambellai che fecero magri 
affari. La piazza, quando io arrivai, era 
quasi deserta. Il lavoro dei ‘campi ed il 
mercato Codroipese avevano allontanato, 
molti villici dal luogo. ” 
Finalmente verso le 5 pom. il 
si fa un po' vivo. . 
Velo della gente avanzarsi, «eppoi 
dei preti, i quali tutti si sppostano alla 
porta d' ingresso della Chiesa, în' attesa 
dell'arcivescovo il ‘quale,i dopo ' fattosi 
non poco aspettare giunse in carrozza. 
Scende ed entrain'chiesa! E vestito di 
rosso. Finita fa breve furizione, rimonta 
in carrézza, e fa ritorno -alk' Canonica. 
Questa volta vno'dalla folla grida : Viva 
l'arcivescovi? Era oral’ osi 
, L’ arcivescovo ‘seguerido 'il 
rario è partito ‘mercoledì séra ‘per  Ri- 
volto e. domani sarà ‘qui di” passaggio 
per recarsi ‘a ‘Pieve‘di Rosa. La: visita 
vata pel mese venturo. 

















di 
i" a Codroipo è. ri 





f prat ff 


dirà che i clericali non vogliono uni- . 


È t 
paese 





Nella settimana in corso fummo rat- 
tristati da un tentato suicidioe da: un 
suicidio — che voi già riforisto, Certo 
Ippaliti Giuseppe, d’ anni 73, pensionato 
ed ora scrivano striordinario presso la 


Pretura di Portogruaro, gettavasì nelle 
acque del Tagliamento. Due contadini, 
padre e figlio feon di Biauzzo,' mentre 
attraversavano  il‘ponte, lo’ videro, - ed 
accorsero yerso di lui, riuscendy dopo 
molti sforzi-a tearlo ivo. * 

Lo adaginrono sopra una carvetta e 
lo condussero a Codroip». -—- Passò la 
notte quì e nel domattina se no andò, 
non .so poi con quali intenzioni, — Pare 

he un futile inotivo. imlucessa il. sig, 
{politi a procurarsi la morte, ed ni 
{due contadini che lo salvarono andava 
dicendo : o 
} Dovevate lasciarmi 
pssai meglio per me. oasi 
È Intanto l’altro, certo Belirame ‘A- 
erico, ‘na giovanotto di 27 anni, par. 
tivasi da Mortegliano per collocarsi in 
‘piedi sul binario delta ferrovia, ed. ate 
tendere eroicamente che il treno diretto 
delle ore 8.32 pom. gli passasse sopra. 
E così fu. — Una lettera, credesi ‘amo- 
rosa, ricevuta nel mattino, pare lo.ab- 
‘bia indotto al grave passo, — Quella 
lettera egli la ridusse, appeda ‘ricevuta 
in ‘mille pazzi; poî ne scrisse una ai 
suoi di casa, annunciando loro che sa- 












annegare; era 





rebbe partito, e che non lo. avrebbero || Jeri 4.0 ottobre, alle ore 40 del 


più veduto, — E partì pei Codroipo, 
\ove il padre invano tentò raggiungerlò. 


Il cadavere, guardato da un carabi» | ‘tana; una..tra le più spiccate indivi».| 


piere, rimase esposto uutta la, notte, e 
non fu che nel mattino successivo, a 


‘giorno inoltrato, che si ebbe ‘ciira' di 


farlo coprire, come un ‘cane, con delle 4 ‘fel distinto violini 


‘canne di sorgoturco ! tor 
L'autorità giudiziaria, portatasi sopri 

luogo verso le 9 ant. dispose pel’ 

sporto del cadavere nella cella mortua; 


Sono in debito di una risposta ‘ad nn 
signore di Talmassons che accusò di 
poca veridicità una mia relazione | — 

AI figlio amoroso che, obbedendo alla 
voce del cuore, s'erige a diferisîre della 
propria madre io na devo altro rispon- 
dere che così: Egli ha ragione. AI D.r 
I. Brida che prende le difese della. si- 
gnora Rosa Natali ho invece la seguente 
risposta da dare: 

Sarà benissimo che la signora Rosa, 
sognando false notizie propalate in paese 
a suo carico dal sig. Olivo Arduino, e 
ritenendo. per diffamatorie., certe @-, 
spressioni fatte dal suddetto ,in, pieno 
Consiglio Comunale, come era;nel suo 
diritto, abbia pensato di sporgere 
rela control Olivo ;,ma qual fatto «de-, 
terminato non ‘negato nè dai. testi, , nè 
dal querelato, l'ha spinta a tal. passo? 

Nient'altro, che ie parole proferite 
dal sig.. Olivo in presenza del, marito 
della signora: . Che, non bisogna. aver 
creanza con chi non ne ha. Almeno così 
‘ risultò nella causa penale di. venerdì 
scorso; dal momento quindi che il Giu. 
dice Istruttore del Tribunale di Udine, 
non -ha trovato esistere la diffamazione 
nelle pretese, chiacchiere propalate ‘in 

nese, nè nélle frasi pronunciate ih 

‘onsiglio, ed ‘hia ordinato alla‘ Pretùra 
di Codroipo di ‘aprire il dibattimento 
penale per il solo reato d'ingiuria, ‘di 
che cosa era chiamato a rispondere 
l'assessore Olivo 9 (i 

Di null'altro ctie delie parole rite- 
nute ingiurjose : Che non bisogna aper 
creanza con chi non ne ha. È , 

E quanto non ha fatto il rappresen 
tante la parte civile, per dimostrare 
che quelle parole ‘costituivano una ac- 
cusa grarissima, siccome si riferivano 
(sono le precise purole dell egregio ..v- 
vocato) all’empietà della signora che 
si accusa di accogliere con modi sprez- 
zanti coloro che’ a'lei si prestntano per 
chiedere del medico. — 

H Dr Brida soggiunge che dalle | te- 
stimionianze risultò provata la perfetta 
innoceriza della querelante, l’ urbanità 
dei modi: ècc.'ece. 

Ed allora quali sono le ‘ragioni per 
cui-i) Consiglio. «Comunale .deliberò...al - 





i 








ria. 























l unanimità di invitire il. medico a : 


sloggiare. dalla casa della signora Rsa? 

Si persuada il. D.r Brida che questa 
volta la giurisprudenza Codroipese ha 
colpito nel segno... e_ lo prova il fatto 
che .Ja.sentenza del ssig. Pretore, venn 








accolta da tutti con manifesti ‘ segni di , 
approvazione. : 
În quanto 


l.resto, dove il mio. con- 
tradditore ironicamente mi raccomanda 
agli illustri pengfisti italiani, per lari. 
forma degli art. 393 e. seguenti — gli 











rammento che ia... non intendo di ru-- 


bare..il mestiere a nessuno,... | 
invece il D.r Brida. che. merita 
. raccomandato a quei signori, lui che 
all’ alba della sua carriera! 
- Talmassons chè ci diede un principe 
della Chiesa, chi sa che noti ci abbia 
anche a regalare un giorno‘i! principe... 
dei criminalisti italiani. Dai 





* Mons. Berengo a -Riuolto. 


consolare gli afflitti animi è ben giusto : 
| che noi lo'segiiamo 'nvunque posa 
piede. Se a-Zompicchia non ebbe l'ac 
* coglietnza che ‘dal: pi 
scale si meritava; a 
-l’ aspetta! “5 SE. ma 
. Allillustre prelato andò incontro; 
«inthe una ‘rappresentanzi municipile 











ivolto ha: superai: 





° tiensi casuale, ‘ 





. cluaro, dell'età di sei imesi circa. Chi 


Una 
Il 


Egli che vienè così di rado tra noia: nicco — grosso paese. del: Friuli . Gor 


into: di vista:cleri-j cinicco, tutta, abitata: da , Italiani, ‘alla i 
Lalla; 





e 

In quanto all'arcizelantissimo parroco 
di Rivolto, non occorre dirlo; fu all’al- 
tezza della: sua ‘fama, tanto «dal: punto 
di vista artistico come da quello lelle- 
rario. i SEE i 

Il genio artistico lo ha dimostrato. 
negli archi trionfali, fatti erigere secondo 
il suo buon gusto ‘in vari punti del 
pueso, e nel Sfarzoso' addobbo' della 
chiesa, dove, in alto, in basso, ili fronte 
e di dietro.risplendevano mille; cose una 
più disparata dell’ altra. 

Il genio tetterario poi risplende in 
vari scritti d'occrasione, incollati ni 
nn, dei quali trascrivo i tre. più esi». 
Jaranti. 

Uno dice: 
Ecco 1’ uomo santo 
Inchiniamoci a'* suoi passi. 


E Valtro: ti 
Accorrete, o pecorelle, ti 
È il vostro pastore. Ea 
Il terzo scritto} è il più. bello, jl: più. 
Sublime, il più, magniloquente e che ha, 
fatto ridere perfino i polli. . 
! Eccolo: 
: Diovin cielo, il Papa a Roma 
È . e l'arcivescovo a Rivolto. 
H nuovo, Cronista. . 
HI maestro Luigi Piana. 
Spilimbergo, 2, ottob 


ì 
Ì 


| 


' d 
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‘meriggio, moriva settuagenariò mei ni 
fivo Spilimbergo il maestro Luigi «Pi 





‘Qualità del, paese... de 
* Fù sno regno, sua vita, stà ‘gloî' 
‘culto della musica: Allievo, dappi 
i ta.. Angelo . Coz: 
isplimbergo, poi dei Pi Scarai 
ifdoardo Fill a Trieste, i quali distin 
‘tamente lo dilessèro, timjatiigva l’anno 
44842; e d'allora, e, cioè, lungo quasi 
mezzo secolo fù mnaestro Direttore d'or. 
ichestra, e, nell'ultimo periodo, anche, 
‘della banda civica ‘loetile. © * Ù 















‘fa arte e scienza, ebbe la morale sod 
disfazione di vedersi crescere d’ intorno 
un’ eletta falange di allievi, tifà i 
l'ex on. compidnto: G.' B. Simoni, i 
dottori Alessandro. Rubazzer.-e Luigi 
‘Lavfiit notai, e -Carmijnati. Luigi di, 








Luigi, Plateo Antonio, Valtiero ed An- 


:tonio Spilimbergà, ‘Merlo’ Valentino, 
Dianese Antonio, Asti'‘Girolumo, 'e via. 
| via da toccare :nel lungo periodo il.cen-, 
tinaio. ; ct 
| It nostro Luigi Pittana. interi ola ta” 
i mente occupò lo-:scanno di applaudito 


‘qué- È: Direttore d'orchestra in varie; Opere, 






xo] 


i nei teatri di Trieste, Pola, Fiume, 
| rizia, e della musica di Ballo în Udin 
Fu pure applaudito autore. Sono suoi 
il Fileno ballabile per orchestra è canto, 
l'Opera La Befana; ‘le: Operette Don 
Pirlone e' l’Anîma, il. Canto. dell’ Ope- 
raio ecc. ecc. ' 
Luigi Pittana... morì; ma'lascid cara 
e imperitura memoria. 
Questa. sera.. alle ore- 4 pom. gli st. 
faranno solenni esequie. 0% 
So "4 Pognici; - 
Rettifica. n 
i Trivignano, 1 ottobre... 
Il sig. corrispondente di Palmanova 
nel suo articolo jeri pubblicato sulla 
« Patria del Friuli » sotto il titolo ‘0- 
micidio, è incorso ‘in un errore di per: 
sona asserendo che fu-fermato .il ,m 
dico Dr Zozzoli . Maria la longa..... 
per prestare le SUE" cive al sanguinante 
ece perchè quel dottore era il medico 
di Trivignano Sig. Braidotti Luigi. . 
, DI 








Furto dome: 

In Teor, a danno di Moratti 
stiano, vennero involate: lire'105 i 
glietù di banca, ad. opera s.spetta di 
un suo domestico, resosi latitante. 

Iliade bambini. ., 

In Manzano, la bambina Zani Luigia, 
nel irastuliarsi sull'orlo d’ un lecama- 
io, vi cadde dentro rimanendo asfissiat 
lia. de 

In Bagtiaf ‘sa’ Verso le duè “e meza 
antimeridiane del 26 settembre svilup- 
pavasi i} fuoco nella casa di Strassolto 
Valeria, tenuta in affitto da Cecotti An- 
gelo. Le fiamme presero (tosto. vaste | 
proporzioni, dimodochè .il fuoco \danr 
neggiò la prima per :L.:1500.e-il Ces È 
cotti per 1200. La Strassoldo: era assi» | 
curata; il Cecotti no. L'incendio; ri: 


Un cane smarrito. |’ i 
È stato smarrito in Tarcento un cane | 
da caccia di color bianco macchiato caflè | 























l'avesse «trovato e l’accompagnasse al | 
proprietario N. Morgante riceverà con-' 
grua mancia. ; È 











seuola slovena ‘1 

. DI di qua dell'Isonzo, 
Leggiamo nella Neue Freie Presse di; 

Vienna una corrispondenza da’ Luci 





ziano — in data del'27 passato ., mes 
<< AI principio. del inuavo. anno scola-; 
slico è stata. istituita; nella . vicina .Lu-! 


sponda destra ;dell: Isonzo, ; 
popolare, .slovena.; Questo., p 
allo slovenizzamento delle..:.scuole; 
Friuli lia.;pradotto. ‘grande;;fermento* 


lai 








‘| nuisco 0 











di 


Innamorato | della musica-che «in lui : 












“| ora futlo a brani/dii giornalisti, e man 























4 interessanti, per la nostra Provino 
| gli arl 


4 di det, 


58 _il frumento. > 





vas ATI 
inella popolazione, :E': questa’ 01 

“parroco sloveno chela “aglinto pae 
-chbilmente in querto- senso, finch al 
diuscì di mettere dalla sua due men i 
‘del Consiglio scolastico urbano, fac i 
Fdoli associare alla richiesta di'unà sé, 
bopolure slovena, richiesta tosto "Aceor. 
data dal Consiglié senlastico provinciali 
Si vernine!a: capo di superare le dif 
coltà di trovar ragazzi per formar K 
scuola, col metterne quaranta del paesi 
senza tener corito dell’ opposizione ua 
rispettivi genitori, 6 si. formò cogy i 
numero legale, E' vero” però elia “don 
due giorni i qu ida 

























































































7 Lahgi “Minadiz,, è 
i (ronaca Cittadina, 
i itollettino' teteorologiey: 
Ì a : jPdiner Rina-Castetto A 
1 Altezza sul mare mn, 190 sul suol 
IL 'GIORNO 2 Otfobito. 1801 = 

É ETTI 
i .d L oh 
i Vi IgkiBE 
i {5 SrE: 
i |S{S|S 37 DS 
Îrer | 184! 188] i82. {7 |138 
È 3 Si Ì * 
Bar |752.5/751 5791. 2|-|A 

.1.8,018:0-] 8.040 lia | 


? Minima nella nogo 
î Tempo vario piovos 
Bollettino 




















Luna Hiòva ore 1° 47. 8,5 


Solo deelinazio ì I 
so fo, penasI ne > Mao vero di Uline 
i - ——__—_T_ 
| “dol prinio dl'ottohre 
lis è aperto ntidiò' periodb' d’associazione] 
valla Patria del Friuli. ! 
‘Ringraziamo que’: gentili signori che 
igià ne fecero richiesta, e cogl mo l'oc 
casione péer ringraziare i nostri cortsi 
e solerti Cortispondénti, che scriven 
doci .di frequente, ‘sono doventati, Col. 
laboratori volontarii. del Giornale nella 
sua parte più interessante, cioè quella 
che coneéine gli fhteressi della Pro 











I vincia.: ,_ 
Î Pervenuti al 
j:l’anno 1891, * 





‘tanto di Udiné quanto. provinciali a, 
I porsi: in, regola:con la;nostra Ammini- 
‘strazione. ,., ” È 
nel 10 ottobre sarà di 1 ì 
dopo d’ aver passito’ ih villeggiatora it 
solito'mese. di'permiesso che îl Mistero 
| suol. concedere ai. Prefetti. .. n 
l IL’ on, Rfarehiori 
jeri sera ‘e questa’ mattina trovavasi in 
Udine, Egli; .come. egni anne a questi 
stagio € «a, visitare: aleani | 
ami 
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| ‘onsig 
Aticora la onofevole Deputazione non 
ha concordato col’ Presidente del Con- 
i siglio il giorno! peri la.convocazione dei 
| Rappresentanti della Provincia; ma lo 
concorderà nella prossima seduta. i 
. .. AI nostro amico 
. il quale ci iva,, da un paesello di 
, questo mondo, ‘intol'no alie care memo- 
‘ rîe lasciate da un ‘commissario ed alle 
inarie. occupazioni di questi, dob- 
biamo dire in un orecchio, che sentano 
. tutti; come "proprio ‘ilieci mesi di’ care 
cere non ci seducano punto, nemmele 
* se li.deve scontare il. gerente, e nol 
| ci seducono tutte le noie e le hrighe di 
| Un processo per diffamazione. Ha. ve- 
! duto: anche a Roma ci fironu ultima- 
mente condanne)‘ contro la nonna, lo Ba 
| seria, Ja grave, Opinione : figurarsi pe 
i noi.. nipotini, L arlicolo 398 si vuole 

































darne uno per. modo. che 
quel, famoso, articolo, pon sì possa più 
ricomporre. "Se di' Hiesciranno, sareno 
anche noi più larga nell'ac- 
nostri cari amo. 












i Nell uldfiso huinero 
della Pastorizia del Venelo troviamo 
ticoli : Di'‘Prampero e Direzione 
— L' Esposizione di Brazzà ; Bigozi — 
La viticoltura nel distretto di Cividale ; 
Dacomo — delle casse rurali. 

Le esperienze culturali 
‘in Feriali. . 

Anche quest'anno, | Associazione 2; 

graria friulana’ ha' stabilito di farsi pi? 


motrice di esperienze culturali e Îl ti 
lativo progetto venne pubblicato n 


l’ultimo numero del Bullet ove 
Lo scopo pri le di tali prov. 
erminare la, differenza di sati 
sca il solfato di ammoniaca € it nitr 
sodico, usarido "come pianta € 








Je coltura 


i agricoltori 
tere lime 


Sappiamo che beh dodiei 


si sono, offerti di ‘intraprendere da 
‘portante esperienza e ghe ii gran ti 
semina e i concimi, i quali sono Il. 
Jgratuitami ',Associàz 

‘anno, invia. presto poss 


‘sieme ad una,. 
il luro, so... , 
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Moscere dove al tutto è ignorata. Asso» 


Mi vedute e la pratica nei mezzi che 


pr ui 
lello Giuni nov. Ann 

a dell sdel 1 ottobre 1891. 

approvò il consuntivo 1888 deli’ O- 


Al gi Udi 
BP"item 1989: 


dine. - pr 2 
1890 “delta Congregazione di 
Di di Gemona .e 1889 dì S. Daniele. 
Idem 4890, dell’ Ospitalè di Tolmezzo. 
Peliberò - di restituire per. la debita 
polarizzazione, al Municipio di Tra- 
Pegi di Sopri, gli atti riguardanti 
inzzazione di legnamo. Ca 
E approvò, Ja s deliberazione del 
insiglio comunalo' iti Treppo - Carnico 
gi coi era fatta dispensa ‘al' Tesoriere. 
ia prestare cauzione; per il servizio. di 
asa della Congregazione di Carità. 
Fspresse voto favorevole per la su- 
Loriore approvazione clan 
ito de a 





no, ». lea ha 
della Casa di Ricovero di 















iatuto dell'Opera 

cells. TON : 
Non approvò, statatà: ego» 
rità, NE. delibei one. . del Consiglio, 


Iymonale di Venzorie riguardante  nu- 
ento di stipendio al Segretario, | 
Approvò «la ‘deliberazione del Con- 
linlio comunale di Medun- che stabilisce 
fo annuo assegno dì L. 400 all Uffi- 
gle sanitario. S SAI cia 

Item di Gemona riguardante'aumentòo 
stipendio alla bidella delle scuole. | 
di Cividale rigriardante anteci» 
Lizione di L. 15000 da parte. dell E- 
.itore comunale verso, l’ interesse del 
600. i; + UA PICO: 

Lem di Artegna relativa alla cessione 
Li dazio comunale sulla birra ‘all’ Ap- 
altatore del dazio consumo governativo 
el quinquennio in corso. i 
Approvò il convegno stipulato în data 
6 pbbraio u. s. dalla Giunta Municipale 
i Povoletto relativo n risoluzione di 
Efitto su benù del Comune con una 
ita privata, in attesa del regolare 
ntratto 
Espresse avviso favorevole sull'istanza 
li un privato per impianto di laborato- 
lio i fuochi artificiali nella frazione di 
boia. 
tpprovò l'abolizione della servitù di 
scolo în S. Giovanni (Polcenigo) ed 
kutorizzò l'emissione di mandato d’uf- 


Rio a favore dell'Esattore di Sacile 


jer rimborso ‘spese. per,.:tassa; di, ric- 
chezza mobile. 

* Approvò ‘Paffranco! ‘per parte "della 
Secolar Casa delle Zitelle di Udine di 
in'anuua contribuzione; . .., 

‘Emise alcune decisioni in materia di 
lasse comunali. i! <> i 

# Accolse un. ricorsi 

(orale. a 





materia elet- 








) ci nale camonimo ».;,; 
per ta Socket ante Alighie 
; Colla: posta ci pervenne jeri anche la' 
Reguente: pol fl 
' Accettate una, piccola offerta: 5 lire, 
er la Società Dante Alighieri. Non pub- 
Dicate il mio ‘ome :'è — barido alla 
odestia — l’ esempio che'preme. Tutti 
bl'italiani, di tutte le regioni, dovreb- 
bero associarsi atla Dante, per gli scopi 
bllamente patriotici che si propone. Ci 
premono da oriente propagande ostili 
ardite; la nostra lingua ci è contesa 
fivunque dai vicini, o fratelli, d’ occi- 
ente, cooperatrice spesso la chieresia 

della quale vedemmo anche recen- 
mente perseguitati alcuni membri solo 
perchè italtanamente parlavano ed in- 
egnavano ; e noi ci culliamo nelle me- 
mrie gloriose del passato 0 quasi ci 
fimbra impossibile che gli altri popoli 
pon debbano inchinarsi e gridare al 
Nostro passaggio : 

— Largo all’ italiano ! 

«Via: cerchiamo di guarire un poco 
pe questo male, che ul Vico battezzò per 
urla delle nazioni ; cerchiamo di essere 
fratici. Lavoriamo a conservare la no- 
;tta lingua dove è ancora parlata, la- 
ritmo a reintroduria dove la si par- 
#8 è più non La si yarla, a farla co- 








(eremo così la nostra potenza : la quale 
Lt gemere mercè i cannoni e le ba-, 
ni te, ma più soventi e più durevole 
È ottiene col lavoro costante, ostinato. 
Diciamo volubili i Francesi: ma da 
pi ed anni essi vanno lavorando nel 
te che dovrebbe la Dante, Alighieri. 
nodi esta, ch’ è ancora ne' suoi pri- 
vrdi, non procede con la sicurezza 


picbbe necessaria : a guisa del baco 
Ri peta che, prima di tessere il bozzolo, 
to incerto .il capo. qua. e..là, non ha. 
a fissato il suo: puato'; fors' anco 
‘ Miziata la:-sua vita, troppo accade» 





tti? simpatia per li patriotica s0- 
na paco in cui vive l Europa è 
non Goparente : non tuona il cannone, 
bembra di i soldati sui campi colle 
diri 2, dilacerate e sanguinanti, i ba 
biomb: Inistri degli incendii non ci 
no nel terrore e nella desola- 





VERISSIMO TOGA IACIOANA HAIA 







Per la famiglia disgraziata. . 

Ricevinmo la seguente: n 

Onor. signor Divettoro, 

Lo accompagno lira dieci che, con la 
consueta anonimità, Ella vorrà compia- 
orsi di far pervenire alla povera fa» 
‘miglia di via Anton Lazzaro Moro. 

Ringraziandola ecc. 

— Altre lire dieci riceviamo per lo 
stesso scopo, dai signori fratelli Dal 
Torso. . 

Siamo noi che dobbiamo ringraziare 
i caritatevoli concittadini — sempre fra 
i ‘primi ogniqualvolta sulle nostre co- 
lonne facciamo appello alla carità pub» 
blics, : . 

AI Osservatorio meteertco 

di: Udine 


sono” giunti in ‘questi giurni due nuovi 


anemometri Brassart, ‘uno dei quali 
verrà fra breve collocato ‘sulla terrazza 
ipiù elevata del Palazzo degli Studi. 
re: 0 Smarrimento. 

Un operaio, raggranellate: venticinque 
lire per pagare l'affitto, s' avviò a por- 
tarle al padrone di casa — percorrendo 
via dei teatri, piazza del Duomo, piazza 
Vittorio Emanuele e metà via Gemona. 
Strada facendo, smarrì la piccola somma. 
Atto d'onestà e di buon cuore farebbe, 
chi l'avesse rinvenuta, portandola al 
nostro ufficio. 

Gencrose mancia 

oltre le competenze di legge 
a chi porterà all'ufficio municipale una 
busta contenente lire millecinquecento, 
smarrita nel percorrere la via di circon- 
vallazione da Porta Pracchiuso a Portà 
Grazzano e da questa porta la strada 
che costeggia la ferrovia AE 
Istituto  Glodr 

nese 'leohaldo Ciconi. ; 

1 soci sono invitatì al V.o tratteni- 
mento sociale del presente anno, che 
avrà, luogo al Teatro Minerva questa 
sera’ alle ore $ 1}2 precise con il pro- 
gramma ieri annunciato. 

Teairo Nazionale. 

La marionettistica Compagnia Rec- 
cardini questa sera alle ore 8 darà : 
Giustizia e clemenza del Re di Prussia, 
con ballo nuovo: Cristoforo Colombo 
alla scoperta dell’ America. 

‘Programma ) 
déi pezzi di musica che la Banda mi- 
litare eseguirà domani sera dalle ore 7 
alle 81,2 pom. in Piazza V. E. 
4. Marcia Roggero 
2. Finalc Il «one» Petrella 
3. Valtzer «Un saluto 
al Colle» 
4. Romanza e duetto 

«Lucrezia Borgia Donizetti 

5, Scena edAria cAt- 





Della Gherardesca 


tila » Verdi 
6. Marcia «Bataillon 
Garde 1806 Frese 


—_———————_————__6 


Fasti vuoti da vendere 

che contenevano Madera, Marsala, :Ma- 
laga, Cipro, Barbera, Barolo, Vermouth 
vesto la Bottiglieria Corio MERE 


MEMORIALE DEI PRIVATI 








te a Il Sindaco 
del Comune di S, Michele "al Tagliamento 
Avvisa ° 


Che ivi, presso il Municipio, il 17 ot. 
tobre. corrente, alle ore 10 12 ant. si 
‘procederà all’ appalto dei lavori per la 
costruzione d'una Casa per il Medico 
Condotto, giusta Progetto Scarpa che 
contempla la spesa,di L. 12260,24 e.con 
le modalità e conlizioni di cui l'avviso 
23 settembre p. p. pubblicato a termini 
di legge. i 

S, Michele al Tagliamento, li 1 ottobre 1801. 
î È “Il Sindaco 

Felice Ambrosio. 











Gazzettino Commercìale, 
(Rivista settimanale). 


Bovini. 





Sebbene il tempo sia stato' favòrevo) 
tuttavia i mercati bovini ‘avuti, nella, 
precedente settimana furono, come ali 
solito scarsi. ° i 
‘Pale scarsezza viene attribuita ai la- 
vori della vendemmia che tiene occu- 
pati i possessori di animali. I prezzi si 
‘mantennero stazionari. e per gli. .ani-. 
mali macellati pel-consiimo di città ven- 


icamente, Ma non: biso; somene | ero quotati come segue per ogni quin: 
larsi è nè scoraggiarsi sogna \SBOMON= | tale a peso morto. e 
Mea incominciare a quilehe modo sd | Puoi al'Ta qualità da -L. 428 a 135 
Meglio verrà. Necessita oggi che il } Vacche Ka » 148 » 128 
Mimero dei soci cresca, ‘che entri nello Vitelle d’ oltre 6 mesi » 110» 120 
pito, nel cuore. di futtiluna viva e » da latte » 95» 100 
conda Foraggi. : 


Sul nostro mercato si fecero discreti 
affari, ma solamente per il bisogno 
giornaliero. 
1 prezzi sono sempre stazionari ad 
onta che vi fossero tutte le probabilità 
di un piccolo miglioramento. 


Ecco come si quotarano al ? quintale . 





Ù . 
navi Ma pur si combatte, accanita- $ i fieni venduti sul nostro mercato fuori 
fire SÌ combatte dappertutto: mai | Porta Poscolie pel precedebte' periodo : 
lr ue ora si è tanto combattuto, | Fieno di I. qualità da: .L'4-+ a 5 
ene reniare e stabilire la propria in- » della bassa » 8—- » 4_ 
Mi rovinando’ altri Guai ai“po- | Paglia: -» 2.50 0-3 
è dormono 1» Erba Spagna ip A» 5: 







. civili..Non vi sarà pronunziàto alcun 













Mercato del bestiame. 
Sneilo, 1 ottobre. 

Il moreato d'oggi presentò un aspetta. : 
Molti bovini di qualità diverse con pre- - 
dominio della razza ‘nostrana, Grazie : 
alle ricerche in buoi da lavoro da parte 
di acquirenti lombardìî, sì. eseguiscano 
contrattazioni portando. qualche rialzo - 
sui prezzi bassi degli. stessi. Ancho lo.! 
vaecine trovano compratori più del so- 
lito, non così i vitelli presso l'anno 0 più! 

Ta soriane ed i buoi da carno von-; 
gono collocati e. meglio dell'altra. volta 1j 
riportando’ le prime ìl prezzo medio da, 
L. 415.0 120 al quintale*di ‘peso netto | 
al i secondi da L. 148:a 125. 

I vitelli lattanti da macello da L. 60! 
a 70 al peso vivo al quintale. | 
—_______— _—_—_— _—__atztcomnnn 

Prevenuti politici traslocati. | 

Leggiamo nel Piccolo di Trieste : 

Da quanto apprendiamo, i signori ! 
Gorzalini, Pierri, Annuto e Schwagel,'! 
detenuti sotto imputazione di reato po-) 
litico, sono stati trasferiti improvvisa- è 
mente ad Innsbruck. I suddetti signori! 
passarono 50 giorni nelle carceri cri. 
minali e in tutto questo lasso di tempo ‘ 
non poterono inai ottenere — a quanto 
ci sì assicura — ‘d'avere il cibo dalle: 
loro rispettive famiglié! Pochi moment: 
prima del loro trasloco, un agente: dii; 
polizia si presentò al sig. Isidoro Maràss ‘i 
per chiedere un-cappotto per -il’signor 
Schwagel. 


Un'ufficiale francese assassinato in Russia, 


Si scrive da Pietroburgo: Qui non 
sì parla che dell’ uccisione. di un uffi- 
ciale di marina, appartenente alla co- 
razzata franeese ViZlers,. il. quale fu 
trovato morto, col corpo nudo e pieno 
di contusioni, in un bosco presso la 
città di Viadivostock, nel cui porto la 
corazzata era ancorata. © 

L’ ufficiale era un giovanotto sui 'trèn- 
t'anni, di nome Rousselot. Egli si era 
allontanato solo dalla rada per fare una 
escursione nel distretto. 

Pare che egli sia stato aggredito da 
una banda di tartari che da qualche 
tempo infesta il paese. 

Furono prese le più severe. disposi- 
zioni per arrestare gli uccisori. È 


Eaoco coîne si quotò il questa 
ottava sulla nostra Piazza al Kg. ‘com- 
preso il dazio di città. . 
Latterio da L. 220 a 2,35: 
Tarcento ; 1909 2-1 
Slavo ci» 4.65 » 4.80! 

} 



























Notizie telegrafiche. - 
Partenza del re di Rumania. 


Mionza, 2. Il re di Rumania si ‘è. 
.congedato nella reggia «dalla regina 
Margherita che gli consegnò un magni- 
fico mazzo di fiori con una: lettera af- 
fettuosa per la regina Elisabetta. Quindi . 
it re Carlo, e il re Umberto, accompa- 
gnati dal luca d'Aosta, dal conte dit 
Torino, da Rudinì, e dalle rispettive case. 
civili militari si recarono’ în vetture; 
aperte di mezza gala alla stazione. ‘* 
Lungo tutto il percorso dalla reggia 
alla stazione i sovrani d'Italia e di 
Rumania furono salutati rispettosamente 
dalla folla. Alla stazione si-trovavano: 
tulte le autorità cittadine. “Qui il Re: 
Carlo dopo aver baciato ripetutamente 
il Re Umberto e salutato: i principi, 
Rudinì e le persone del seguito di Um- 
berto, è partito per Laveno'alle ore 10,5. 
antimeridiane col treno reale, acconì' 
pàgnato: da Pallavicini, Giannotti ed: 
Accinì. ; o 
Il treno era scortato dal zapò-traffico 
della Rete Mediterranea, Confalonieri. 
La città è imbandierata. i 


Commemorazione del plebiscito di‘ Roma. 


Roma,.2. Oggi per la .commemo-. 
| razione dell’ anniversario del-plebiscità” 
che unì Roma all'Italia, moltissime case 
e tutti gli edifici pubblici erano im- 
bandierati. 

Alle tre ebbe luogo la premiazione 
degli alunni delle scuole. comunali, _nel 
palazzo delle Belle «Arti. Vi assisteva 
















pubblica ed il prefetto di R: 
dei Tavani, ed altre autorità politiche, 
tutta la Giunta comunale ed il’ Sindaco. 
si ì Ber È 
L' imperatore d' Austria. in: Boemia, 
‘’Relchenbergy 2.1 
l'imperatore da Reichenb 
ebbe un carattere di vei 
seguito alla voce sparsasi 
tato (vedi notizie di ieri 
stazioni, tutti i castelli,. tut 
briche erano illuminati; dei i 
nero accesi in segno di gioia:sullé mofi- 
tagne. L'imperatore ordinò: pa î 
volte .di fermare il treno pi 
ziare personàlmente le popol 
si accalcavano in tutte le stazioni emet- 
tendo grida di viva l’imperatore. 
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-Hl principe di Napoli in Olanda. 
| Anisterdan, 2, All'arrivo : del. 
principe di Napoli alla frontiera si tro- 
vava anche tutto il personale della..le- 
italiana. Lungo il viaggio da 
Appeldorn il principe si fermò 24. Ars. 
niem un'ora percorrendo la città, AI 


{| déjeunor nel castello di Luo assistette 
i soltanto Ja regina reggente, non fa re- 


gina, perchè indisposta. La regina meg 
gente brindò al re ed alla regina d’ |- 
talia ed al principe di Napoli. Questi 
rispose. ringraziando per la cardiale 
accoglienza ricevuta e bevendo alla sa- 
lute.della regina Guglielmina e. dalla, 
reggente. .-. 

‘Nel pomeriggio il principe fece colla 
reggente una''passeggiata in ettura 
nelle vicinanze di Appeldori 

All arrivo ad Amsterdam il principe 
fu ricevuto dalla colonia italiana di cui: 
un membro gli diresse parole patriot-” 
tiche facendogli@una calda ‘ovazione: nà 
principe. discese all’ hotel Doclen. 


BORSA DI TRIESTE 

i; del L corr. 
Borsinò serale dol [ Ottobre Rendita an- 
carta 91.10:2 9 Rendita unghe- 

103.80 a 101—, detta jin carta 
Napoleoni 9.23 —[ a 9,29, 
1a 9.29.— Londra 116.38 
2284. Rendita italiana 





























fine sottem 
1i7.=] Credit 
88:3i=— a 89.78 





n 
. Luier Monmeco, gerente responsabile. ‘ 
___— 





Presso la Cartoleria e  Libreri 

Angelo Pischiutta, Pordenone, to” % 

vasi forte, deposito Corone mor-. Se 
tuarie in perle, porcellana, me- 98 
tallo ed în specialità di fiori ar- 9@ 
tificiali, delle più riconosciutis- x 
sime fabbriche nazionali ed estere, 

4 a prezzi convenientissimi. = 
DI MCISIISIICIIITICMITAE 
Grande Stabilimento 
Udine — Via della Posta — Udine 

Organt 
Marmoniums americani 
Armonipiani — Planofort] 
con meccanismo traspositore delle primarie fab- 
briche di Germania 6 Francia, 


IPICELE. CORE Pale CRT 
Vendite, noleggi, cambi, 
ed accordaturi 








Rappresentanza esclusiva per le Provincie 


‘| di Udine, Treviso e Belluno per la vendita 
«l dei Pianoforti M&niseh di Dresda. 








GTO RO A 


Istituto Ravà 


VENEZIA 


Colteg:o - Convitto Internazionale 
premiato con” medaglia d'argento 
ANNO 42. 
cuola elementare, Scuola Tecnica, 
Ginnasio. 
orso ‘preparatorio all 
periore di gomme! 
Corso preparatorio alla R' 
Navale di Livorno (uri“anno ) 
Corso preparatorio alla R.'Scuola degli 
Allievi Macchinisti ( un-ianno ). 
‘S'insegnano teoricamente e pra- 
.ticamente le lingue Francese, Te- 
desca - e Inglese. — .Lezioni di 
Ginnastica, Scherma, Ballo, Musica 
‘f e Voga. — Bagni di Mare. 
"$ Palazzo Sagredo sal-Canal Grande: 
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"Tr, Patrica Coni 


naturali marini polverizzati . 

Titolo garantito 0 Mi. 

ta adulti por'ogni coltura pe 
DELLA DITTA li 


M. L. FRATELLI CADORIN 

DI VENEZIA i 

al quintalo Te, 9.40 = 440 0-40; 

“ "Sncco compnaso ì 

ed alla rinfuso 1,3 — 408%; 

fiosto alla riva della stazione Venezia 

n Fabbrica {ga 
Alle Bacche grandi dei Bpitenighi 
munò di ‘Mestre, i 
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+ siamese asa eta n 


">" Gicardo 


Chirurgo - Dendsta | 
MECCANICO. * 
UDINE — Via Paolo Sarpi, 


n — i 
mu; i 
ONICO GABINETTA D'IGIENE: 

per Je malattie della BOCCA:e dei DENTI 
ulti tutti i giorni, «dallo 8 f 
qualunque , affezione delta 
i guasti anche. dolorosi in 
a non si estraggono ma si curano. 
ona l'alito gradevole e la bianchbzza 
di «enti sporchi. 

























Sig. A. MADDALOZZO Chimico Parmaols. > 
#feduno (Spilimbergo). 


Con somma compiacenza, debbo farle noto 
che da più tempo somministro il suo Bi 


sire Malato Ferro ‘con China e Ra- 
‘barbaro si mici elienti e di averlo ‘irovato 
efficacissimo nelle inappetenze, nelle affezioni 
intestinali ed emorroidarie, nell’ Anemia, nella 
gracilità e pallidezza dei bambini. 

Riverendola distintamente . ©’ 

Dott. Prof. 0..‘Bandiera 
medico municipale 
In Palermo 

Deposito in tutte le.principali farmacie del 
Regno. E 3 a 

Per la Provincia: Farmacia Filippuzzi-Giro» - 
lami, Udine; fam iacia Alessi, Udine ; Latisana 
E farmacia Tavani, 











"D''oORTICI 


‘STABILIMENTO 
DI 


A. C. ROSSA 


La migliore epoca per l'impianto: delle in 
tino di Fragole è dal 15 settettbro & tutlo'ot® 
i | tobre. Per la prossima primavera si piùò 
avere un buon raccolto. SO 

Piantine Fragole «Regina delle presoci » 

f (novità) a frutto: ‘grossissimo di; colore 

rosso fuoco, di gusto delicato, ‘superiorè a 

quelle di bosco, anche per profumo. Matura 

20 giorni prima di molle a frutto piccolo. 

Pezzo per ogni iante L. 8.50, 

1000 L re 35.00. È Y Tei 

Piantine Fragole, d'ogni mese { novità: 
Relle de Meaux, Madame Beraud, son) 
di Hollande, la Généreuse. Fruttano senza 1n- 
terruzione da maggio a novembre. 

Prezzo per ogm 100 piante Lire 3,50 
1000 Lire 25.00. 5 RE 

Si spediscono per ferrovia o pacco postale 
ovunque vi sono stazioni, o uffici postali. 

Lo stabilimento tiene un assortimento com- 
pleto di sementi d' ortaglia, perfette e garan- 
tite, provénienti dai migliori stabilimenti e- 
steri a prezzi miti. 

Recapiti allo stabilimento suburbio Prae- 
chiuso e Casa De Toni in Giardino grande o 
pr:sso la cartoleria fratelli Tosolini piazza: 
Vittorio Emanuele. 









I giardiniere 


G. Croatto, 











Y ogni mese — pagando 
© trimestre; si accettano ani 
ILo Chi vuoie numeri separati 








l'inserzione non viené ese, 
IV.o Eseguite ie inserzioni per c 
sarà dall’ Amministrazione 
di più, o richiesto quanti 
d' inserzione. ° 
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CAMIANAAINAAMAMONAVIAZ 


STATI III 


avvisa il Pubblico che essa deve attenersi alle seguenti norme: 


Lo Le associazioni al giornale si fanno al primo od al quindici 


aggiungere l'importo in francobolli od in cartolina postal 
IHo-Tranne pei Municipi ed altri Corpi morali ‘che! con 
- d’ Ufficio ordinano una inserzione, e per Ditte con cui 
contratti speciali di pubblicità, non si eseguiscono i 

se non verso pagamento antecipato. Spi 
rieordarsene quelli che inviano Necrologie, Alti di 
«mento, Articoli comunicati, dacchè se l'ordine di 

+ non è accompagnato da ur importo a titoli ni 


ssociarsì alla Patria del Friuli o per inserzione in 
zarsi unicamente alla Amministrazione della « 
Friuli», Udine, Via Gorghi N. 10, 

















‘antecipato . per. anno, semestre 0 
che abbonamenti“mensili 
«idet Giornale, all 








jalmente :sî 















iguita. è 

ui si abbia antecipato: un importo,. © 
restituito per cartolina postale il : 

mancasse a completare la spesa. 


Patria.del |: 










RnRNROROI 


















LA PATRIA: D 











dll et i RIE <A a oi — "RENOVA, Piazza Fontno Boro = PAN Mio do Masbroga < LONDR 








Edinund: Prine: 10Aldersesto Stra ) i 








3 nio 
2° Da li ggeall'Antolliganza di LUITR Il'saluto, dell'A yy ooato , 


” Ta E nici x 
Via Mercato Vecchio N. 25. n n I° HE MIO CONSULENTE.LEGALE, |; 
; da > ; Nuoyo Miangale trbrieo 

2) È tenente 1 Ciadfel'aompraro il novo Co fico Pannte, 
de inner teggi di pubblica sicura e. sacitaria 0. duo 

, tutte le altra pringipali logi apacjali osrelativi z 4 i 

' regolamenti, Aplegati n H simeni nel i : E x a sar Compa 
nr n di dtt, Quita e COUS gu dtarjana, il sh 

; voce ed |. pr & OCABOL ‘fin ‘ ‘Giu pabblielito, 

; , Pretori, Tribus'. AI RA inoicopaale Maia matto 




































. Fabbrica e Depositi, 
+. «Calzature nazionali ed estere di van. 
. riato assortimento por Uomo, Donna. .-. 
e Ragazzi a prozzi cdnvanientissimi è i 
d'ottima qualità. | 


* Prezzi fissi marchti sulla suola. - 





Gnrlenitijo norme legali n Ì cale . } 
él aiuto d'avvoe E È da È deserta n000 Alguse”Intivittive, 
i, citezi i 
ariè, Am , 
Logro, regolamenti 
j ti 















nto, 







1acOMo — msC toro, dio, 1 voi ont, “pl industriati 0: i Dire. 
i RI PO o dagli l'cavi. di la. ogni 0rte di NA i sIssGn pic dellò 


inogni dit 
biasimato 


È ” ì 
UDINE. 


Via Mercato Vecchio N, 25 








‘eno: in ottavo grande. — S i, RI 
ilavo, via Cerva, 38, contro vagli di È acli Nati 
i acini EDO cio pe mld 
PRI logge. ; È ro Fpadiace ffanco © 




















' VICENZ 
Via Cavour 2141 
TREVISO 


Calmaggiore 29 












| ’*Mercerio?S, Sal- > 
vatoro 4DI9.20) — 
Ponte Rialto 5327 
— Merceria dell'o- 
|+rologio 218 — S. 
Moisò all’ Ascen- 


Finezza e Buon 

















#1 yostro colorito sì wianiertà' 
Lnelutato se adoporate = “ .° 





6 del Presidio di Venezia. 
isura e si eseguiscono con tutta 














sollecitudine . ; ° 
Impresa Calzoleria Casa di Pena maschile alla. Giudecca 
iu Venezia. Ripe FIR e SURE 


ci ndlvdt 
' i di‘ Riso speciale ‘ 
preparata il BISMUT 
da. CH.; FAY Profumierié, 
»PARIGI,.9, Ruede ta Pais, 9, PARIG 


ASMA 


i concorso, — 

ne gratis e franco. — Béri- 
vera % quest” indi izzo : Dott. H. CLERY in Mar- 
siglia. È hi 


enne 








Aila Città ' di Venezia,.. : ‘ 


—_ re 



























ci fono cera 













In U 
messatti... 






PP, 
Co; 



















Egregio Signor Bieleri!- ‘Milano. 
«bor. af ul 30649 x 


Padova 9 Febbraio 1891, 






Una chioma foita' e fluente è degna corona della 
n zia, — Ia parbi e 6 capelli ‘aggiungono «all'uomo 
Belieet at ‘forza e di senno. 

17 acqua di chinine di A. | fieri siate di 


equa ci 7 ; , 
naigone e O.i i dotta di Impabio i || Voezle prtea l'Agunzia LOnEREA refer 
. capelli e della barba "ton solo, ma ne agevola lo | trarmaciati Ca Udine i Si n MASON ENRICO, 
i sviluppo, iufondendo ;loro. forza e morbidezza, chi alare no. PTROZZE FR ‘pairucobiieri‘* 

Fa scomparire la forfora ed ansicura alla giovi: chiocO vis: ANGELO farglaciata!= MINISINI 
neita.una lussureggiante capigliatura fihoalia PIÙ | #RANCESO medicinali — a Gemona, dal Signor 
tarda vecchiaia, LUIGI BILLIANI farmacista. in Pontebba dal 
sisi , sig. CETTOLI ARISTODEMO. ; 


d in, da L,2, 180, |: Le ARE Acri ici 
Alpen de pei, n ® | Aire spedizioni por pacco postate agguungere Con.Tb 









Vv. ATO Y 


18 MEDAGLIE D'ORO. 





‘ db DIPLOMI D'ONORE 















NAINOLO 








‘salutare ”* 
B'Iacitati 
Leone K 
cuobe del 
non aper 
«indegno. 
Noi no 
istoni 

















Bi CAUSA cui 
Là qui 
demmo, | 
Hone ap 


